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OUTLOOK POLITICO, ECONOMICO E SOCIALE 

DATI GENERALI E CARTOGRAFIA 

Forma di Stato Repubblica islamica 

Superficie Totale: 1.648.195 km² 

Terrestre: 1.531.595 km² 

Marittima: 116.600 km² 

Popolazione 82.021.564 ab. (stima 2017) 

Lingua Farsi; Persiano  

Religione Musulmani Sciiti (93,4%), Cristiani (0,3%), Musulmani Sunniti 

(5,6%), Ebrei(0,1%). 

Moneta Rial iraniano - IRR (1€ = ~46496.3852 IRR) 

Agg. 23/03/2018 

 

A seguito del referendum del 30 marzo 1979, l'Iran, che fino al 1935 veniva chiamato anche Persia 

(dal pers. antico Pārsa, regione in cui si trovava il regno di Anšan), è passato da una monarchica 

costituzionale a una repubblica islamica. La Costituzione, approvata per referendum il 2 dicembre 

1979, sancisce la subordinazione dello Stato alla guida del clero sciita. Al vertice dello Stato è 

posto il capo religioso, il RAHBAR, nominato dall'Assemblea degli esperti (un Consiglio di 84 

teologi eletti a suffragio diretto ogni 8 anni). Il RAHBAR presiede il Consiglio dei guardiani della 

Costituzione e della SHARI‘AH (i cui membri sono da lui nominati) e ha il controllo sulle leggi e 

sugli organi dello Stato, incluso il presidente della Repubblica, che è a capo del potere esecutivo. 

Quest'ultimo, che in base a un emendamento della Costituzione nel 1989 ha ampliato i suoi poteri 

con l'abolizione della figura del primo ministro, è eletto a suffragio diretto ogni 4 anni così come i 

membri dell'Assemblea islamica a cui spetta il potere legislativo. 

http://www.sapere.it/enciclopedia/An%C5%A1an.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/suffr%C3%A0gio.html


 

 

Stato dell'Asia, l’Iran occupa tutta l'ampia sezione occidentale delle terre che si innalzano tra il 

tavolato siro-arabico, la valle dell'Indo, i bassopiani aralo-caspici e l'Oceano Indiano.  

Confina a nord con l’Armenia, l’Azerbaigian e il Turkmenistan, a est con l’Afghanistan e il Pakistan, 

a ovest con l’Iraq e la Turchia. Si affaccia a nord sul Mar Caspio, a Sud sul Golfo Persico e sul Golfo 

di Oman. 

POPOLAZIONE: ETNIE E RELIGIONI1 

Dalla Rivoluzione del 1979, l’Iran riconosce la religione islamica come religione di Stato.  

Il 98% degli iraniani attualmente aderisce al credo islamico suddividendosi tra sciiti (l’89% degli 

iraniani) e sunniti (solo il 9% degli iraniani, ma la maggioranza indiscussa negli altri Paesi di fede 

musulmana ). 

Esistono tuttavia anche in Iran minoranze religiose rispettate dalle genti locali e riconosciute dallo 

Stato. In particolare, legittimate in Iran sono la minoranza cristiana (0,7% della popolazione), 

                                                                 

1
 Fonte: https://iran.it/ 

http://www.sapere.it/enciclopedia/Indiano%2C+Oc%C3%A8ano-.html


quella ebraica (0,3% della popolazione), i seguaci dello zorastrismo, la più antica religione persiana 

(0,1% della popolazione), le minoranze sikh e buddista (0,1% della popolazione).  

L’Iran si caratterizza, inoltre, per una grande varietà etnica, composta innanzitutto dei persiani, il 

quali costituiscono circa il 50% dell’intera popolazione, a cui si accompagnano curdi, azeri, luri, 

beluci, turkmeni e arabi e circa un milione e mezzo di gruppi nomadi, che si spostano alla perenne 

ricerca di pascoli verdi per il bestiame.  

I persiani, o Farsi, sono diretti discendenti delle tribù elamite e ariane che nel II millennio a.C. si 

stabilirono sull’altopiano centrale, dando il nome di Persia al Paese. 

Gli Āzāri d’Iran costituiscono circa il 10% della popolazione e si caratterizzano per essere 

particolarmente legati ai Turchi per usi e costumi, ma non completamente per religione, essendo 

questi ultimi in maggioranza sunnita e i primi, invece, di fede sciita. La lingua āzarā, una lingua 

derivante dall’antico dialetto turco dell’Anatolia, oggi è ufficialmente riconosciuta dal governo 

iraniano: un segno di accettazione della diversità āzarā, nonostante il fatto che dopo la Rivoluzione 

Islamica del ’79 la frontiera tra la regione dell’Iran dove vivono in maggioranza gli Āzāri (Tabriz) e 

l’Azerbaijan sia stata chiusa ai flussi migratori in entrambe le direzioni.  

Anche i Turkmeni, forse più degli Azari, portano in Iran una ventata proveniente direttamente 

dalla vicina Turchia, e si collocano soprattutto tra la provincia di Māzandarān e quella di Khorāsān. 

I Turkmeni parlano una lingua tutta loro che deriva da dialetti turchi e appartengono per lo più a 

sette islamiche sufi. 

I curdi in Iran sono invece circa 5 milioni, tutti per lo più residenti nelle province del Kurdistān, del 

Kermānshāh e del Zanjān, e suddivisi in tribù, tra cui le più numerose sono quella Sanjābi e la 

Kalhor. A primo impatto i curdi rivelano subito la loro diversità rispetto alle altre etnie di cui si 

compone la popolazione iraniana: sunniti in maggioranza anziché sciiti, parlano dialetti molto 

diversi dal farsi e sentono le influenze turche. 

I Lur sono un antichissimo gruppo etnico prevalentemente nomade che oggi si è stanziato nella 

provincia a ovest del Paese, che da essi prende il nome, il Luristan. 

I Lur hanno subìto più di altri l’influenza araba da occidente e di fatto parlano un dialetto arabo, 

l’avesta, in alternativa alla propria lingua, il lūr. 

Gli arabi iraniani (detti Bandāri , dalla parola persiana che sta a significare “porto”) sono collocati 

soprattutto nella provincia del Khūzestān e rappresentano all’incirca il 2% della popolazione. Essi  

si distinguono, tuttavia, dai persiani oltre che per il colore della pelle (che è più scura, a volte 

addirittura nera) anche per la confessione di fede sunnita anziché sciita. 



Molti e significativi in Iran sono anche i gruppi nomadi in continuo spostamento da una regione 

all’altra del Paese, alla ricerca di pascoli per il bestiame. Alcuni di essi col tempo si sono stabiliti in 

qualche provincia o specifico centro urbano; molti altri continuano tuttora il loro peregrinare, 

soprattutto a causa delle terre aride in cui vivono (per lo più a sud-est dell’Iran, nelle zone 

desertiche al confine col Pakistan) e che li costringe in qualche modo a spostarsi continuamente. 

Tra i gruppi nomadi più noti, i Baluchi (la cui parola significa non a caso “vagabondi”) abitano le 

terre al confine col Pakistan e mantengono ancora oggi uno stile di vita seminomade, e poi i 

Qashqā, nomadi di origine turca che girano soprattutto nella provincia di Fārsi. 

Difficile per il governo centrale convertire alla sedentarietà i numerosi e irriducibili gruppi nomadi 

che continuano, anche per stile di vita, a rimandare la scelta di un villaggio dove stabilirsi una volta 

per tutte. 

Nonostante la straordinaria composizione della gente che vive in Iran, non ci sono mai stati 

particolari attriti tra le diverse etnie che riescono a convivere in maniera pacifica. 

PIRAMIDE DEMOGRAFICA2 

 

                                                                 

2
 Fonte: https://www.census.gov/data-tools/demo/idb/region.php 

https://www.census.gov/data-tools/demo/idb/region.php


La piramide demografica ci illustra la ripartizione della popolazione iraniana in base all’età e al 

sesso. La popolazione maschile è distribuita sul lato sinistro dell’asse orizzontale, mentre quella 

femminile sul lato destro. Le fasce di età per linea orizzontale aumentano ogni cinque anni dal 

basso verso l’alto.  

 

QUADRO MACROECONOMICO3 

Anno 2015 2016 2017 

PIL ($) 1.401 trilioni 1.576 trilioni 1.631 trilioni 

Variazione del PIL reale (%) -1.6 12.5 3.5 

PIL pro-capite a parità di potere d'acquisto ($) 17.600 19.600 20.000 

Disoccupazione (%) / 12.5 12.4 

Debito pubblico (% PIL) / 13.4 14.2 

Inflazione (%) / 9 10.5 

 

ANALISI4 

Con una superficie di un milione e 648 kmq, quasi 80 milioni di abitanti e una suddivisione 

amministrativa in 31 province, l’Iran è la diciottesima economia mondiale e la seconda nell’area 

MENA (Medio Oriente e Nord Africa). Fa parte del gruppo dei cosiddetti “prossimi 11-next 11”, 

ossia gli undici paesi (Bangladesh, Egitto, Indonesia, Iran, Messico, Nigeria, Pakistan, Filippine, 

                                                                 

3
 Fonte: https://www.cia.gov/library/publications/the-world-factbook/geos/in.html (aggiornati al 2017) 

4
 Fonte: www.infomercatiesteri.it 

https://www.cia.gov/library/publications/the-world-factbook/geos/in.html


Turchia, Corea del Sud e Vietnam) che, in base alle valutazioni Goldman Sachs, rappresentano 

(insieme ai BRICS) le più grandi economie del mondo nel XXI secolo, con prospettive promettenti 

per gli investimenti e la crescita.  

L’abbondanza di idrocarburi (il Paese possiede il 18% delle riserve mondiali di gas naturale e 

l’11,3% di quelle petrolifere), la favorevole posizione geografica e l’andamento demografico sono 

tra i fattori naturali che contribuiscono positivamente sull’andamento dell’economia. Secondo le 

stime del FMI, il valore nominale del PIL dovrebbe superare i 470 miliardi di USD entro il 2022 con 

tassi di crescita che, dopo un brusco rallentamento negli anni di inasprimento delle sanzioni (2011-

2013), dovrebbero aumentare fino alla media del 4,5/5% annuo negli auspici delle Autorità.  

I dati relativi al 2017 confermano queste previsioni . La sospensione delle sanzioni, gli accordi in 

ambito OPEC (che hanno consentito al Paese di evitare i tagli alla produzione concordati dal 

cartello) e le prospettive di reintegrazione nel sistema finanziario internazionale contribuiscono a 

migliorare le condizioni per lo svolgimento di attività commerciali e il quadro per la realizzazione di 

investimenti anche in settori non strettamente legati all’oil&gas.  

Si prevede inoltre un aumento dei consumi che trainerebbe ulteriormente il trend positivo.  

Il petrolio influisce per il 15% sul Prodotto Interno Lordo, il settore manifatturiero, quello edilizio e 

l’industria mineraria per il 23%, 9% l’agricoltura, mentre i servizi occupano il 53% del totale. 

Positivo il controllo dell’inflazione scesa in leggero aumento (9,8%) a chiusura 2017, mentre il 

tasso di disoccupazione si attesterebbe al 12,5%. Il Paese può contare inoltre su un elevato stock 

di riserve estere. L’indebitamento pubblico è contenuto, pari a circa il 13,1% del PIL, mentre quello 

estero è inferiore all’1,5% del PIL.  

La Banca Centrale ha inoltre avviato un’azione per ridurre la distanza tra tasso di cambio ufficiale e 

non ufficiale. In aumento anche gli IDE. E’ stato avviato anche un programma di riforme in ambito 

finanziario. 

Da segnalare che la programmazione economica si basa su piani di sviluppo ventennali, declinati in 

piani quinquennali. Tra le misure strutturali principali vi è l’attuazione di riforme basate sui principi 

dell’economia di mercato, in primis abolizione di sussidi alle utenze di base e privatizzazioni di 

società e banche statali. I piani quinquennali determinano le politiche di bilancio. 

La presenza dello Stato nell’economia del Paese è ancora marcata, con partecipazioni 

maggioritarie in grandi imprese pubbliche e semi-pubbliche che godno di una posizione di 

predominio nei settori commerciali e produttivi. Grandi banche pubbliche sono massicciamente 

presenti anche nel settore finanziario. 



Il profilo demografico del Paese è caratterizzato da un tasso elevato di popolazione giovanile (oltre 

il 60% ha un’età inferiore ai trent'anni). L’indice base di povertà è contenuto ma una grossa parte 

della popolazione vive a ridosso della soglia minima. 

Nel gennaio 2018, l'OCSE ha deciso l'upgrade di un punto della categoria di rischio assegnata 

all'Iran (dalla sesta alla quinta categoria). 

RAPPORTI ECONOMICI ITALIA – IRAN5 

La Repubblica Islamica rientra tra le prime venti economie mondiali (la seconda nel Medio 

Oriente), con prospettive promettenti per gli investimenti e la crescita, che la proiettano verso un 

graduale processo di modernizzazione.  

Sebbene le relazioni bilaterali italo-iraniane abbiano attraversato una sostanziale fase di 

stagnazione - in linea con gli altri Paesi europei - a seguito del quadro sanzionatorio che ha 

caratterizzato l’Iran negli ultimi anni, esse hanno storicamente fatto registrare profili di interesse 

elevato.  

La molteplicità di fattori positivi che contraddistinguono il Paese ha costituito nel tempo un punto 

di attrazione per le imprese italiane. La composizione demografica della popolazione, l’alto livello 

di alfabetizzazione e istruzione (un mercato di poco meno di ottanta milioni di abitanti di cui più 

del 60% sotto i 30 anni), la posizione geografica strategica (crocevia tra oriente e occidente), 

l’abbondanza di risorse naturali (quarto produttore di petrolio al mondo e secondo per riserve di 

gas naturale) e la presenza di una rete sufficientemente sviluppata di infrastrutture, trasporti e 

telecomunicazioni, ne sono solo alcuni.  

Non mancano elementi di complementarietà, laddove il contesto produttivo iraniano richiede 

forniture di macchinari, componenti, prodotti semilavorati, prodotti chimici, nonché trasferimento 

di know-how e nuove tecnologie ad integrazione delle capacità maturate finora dall’industria 

locale. Secondo i dati Istat, la meccanica strumentale esercita il peso più ampio nel quadro della 

composizione dell’export italiano in Iran, seguita dai prodotti chimici, dalla metallurgia, dagli 

apparecchi elettrici, dai materiali da costruzione, dalla farmaceutica e dall’agroalimentare. 

La collaborazione economica italo-iraniana, può tuttora beneficiare di un quadro di conoscenza e 

fiducia reciproca che l’Italia si è guadagnata nel corso di decenni di apprezzate attività delle 

                                                                 

5
 Fonte: www.infomercatiesteri.it 



aziende nazionali, soprattutto nel settore petrolifero, petrolchimico, siderurgico, energetico, 

meccanico, infrastrutturale e dei trasporti.  

In ambito UE, l’Italia si conferma principale partner commerciale dell’Iran. Nei primi nove mesi del 

2017 l’interscambio ha abbondantemente superato i 3 miliardi di € superando più della metà il 

valore dello stesso periodo del 2016. La bilancia pende a favore delle importazioni dall’Iran verso 

l’Italia, soprattutto di prodotti energetici. E’ sempre alto il livello di interesse per questo Paese a 

giudicare dal numero di missioni imprenditoriali (settoriali e trasversali) svoltesi anche nel corso 

del 2017, nonché la partecipazione di imprese italiane alle fiere. Alcune Regioni italiane, in 

particolare Lombardia, Emilia Romagna e Marche, hanno avviato collaborazioni in settori specifici. 

Le numerose visite istituzionali, sempre associate alla presenza imprenditoriale, hanno favorito il 

rafforzamento dei contatti e avviato una nuova fase che punta a facilitare sia le relazioni 

commerciale, sia gli investimenti produttivi. Tra queste si segnalano quella del Presidente iraniano 

Rouhani a Roma a fine gennaio 2016, e quella dell’allora Presidente del Consiglio Renzi a Teheran il 

12 e 13 aprile 2016. Nel 2017 spiccano quella del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, On.le Galletti, che ha preso parte alla sedicesima edizione della Fiera 

Internazionale sull'Ambiente il 23 febbraio e, a maggio, l’apertura, sempre a Teheran, del forum di 

collaborazione in ambito scientifico e tecnologico da parte della Ministra dell’Istruzione e della 

Ricerca Scientifica, Sen.trice Fedeli, e dell’omologo iraniano. 

Il principale e più recente sviluppo di contesto operativo riguarda la firma di un Accordo Quadro di 

Finanziamento (Master Credit Agreement) tra Invitalia Global Investment e le banche iraniane 

Bank of Industry and Mine e Middle East Bank, che ha avuto luogo a Roma l'11 gennaio 2018 alla 

presenza del Ministro dell’Economia e delle Finanze italiano, Pier Carlo Padoan, e del Vice Ministro 

per gli Affari Economici e le Finanze della Repubblica Islamica dell’Iran, Mohammad Khazaee. 

L'Accordo Quadro fissa i termini e le condizioni generali che regoleranno i singoli futuri Contratti di 

finanziamento (Facility Agreement) conclusi tra Invitalia Global Investment e le banche iraniane, 

per un importo complessivo fino a cinque miliardi di euro, e coperti da garanzia Sovrana rilasciata 

dal Governo iraniano. I contratti di finanziamento stanzieranno fondi per progetti e partnership in 

Iran, realizzati congiuntamente da imprese italiane e iraniane, in settori di reciproco interesse. 

  



IL SISTEMA DI ISTRUZIONE IRANIANO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dabîrestân 

(Scuola secondaria superiore) 

Kar-Danesh 

(Scuola secondaria superiore – 

indirizzo professionale) 

DABESTAN 

(Scuola primaria) 

Doreh-ye rahnamâii 

(Scuola secondaria inferiore) 

Kârdânî 

(Diploma professionale post 

scuola secondaria) 

Konkûr 

(Test di ammissione all’università) 

Kārshenās 

(Laurea di I livello) 

Kārshenāsi-ye Arshad  

(Laurea specialistica) 

Dowre-ye pîsh dâneshgâhî 

(Corso pre-universitario) 

Doctora 

(Dottorato) 

Associate’s Degree 

(Diploma professionale) 



PREMESSE 

Il principio dell’obbligatorietà scolastica è stato costituzionalizzato nel 1906, anche se solo nel 

1942 è stata effettivamente promulgata una legge in proposito poi applicata dopo la seconda 

guerra mondiale.  

L’Iran è sicuramente uno dei Paesi dell’area mediorientale con il tasso di alfabetizzazione più 

elevato. Il “movimento per l’alfabetizzazione”, che si proponeva di insegnare a tutti a leggere e 

scrivere, appartiene alla cosiddetta Rivoluzione Bianca dello shah Reza Pahlavi, e cioè a 

quell’insieme di riforme che il monarca avviò a metà Novecento per modernizzare il più 

velocemente possibile l’Iran. Se si considerano tutte le persone di età superiore ai 15 anni che 

sappiano leggere e scrivere, questo tasso oggi è fissato al 79,4 % (ultimo dato aggiornato dalla CIA 

al 2003) di cui l’85,6% è composto da uomini e il 73% da donne. 

Nonostante la differenza tra l'alfabetizzazione maschile e femminile sia particolarmente elevata, si 

è registrato negli ultimi anni un sensibile allineamento: ai livelli più alti, anzi, il numero delle 

studentesse supera quello dei maschi. Da questo punto di vista l’Iran offre alle sue donne molte 

più chance di formazione di quanto non accada in altri Paesi islamici, apparentemente più 

emancipati. Naturalmente, un Paese così vasto non può presentare una grande omogeneità al suo 

interno neanche sul piano educativo, per cui è naturale che la fetta più grossa della popolazione 

che abbia ricevuto almeno un’istruzione di base, si concentri più nelle grandi città che nelle zone 

rurali. Comunque, è significativo che la maggior parte dei bambini iraniani rispetta l’obbligo 

scolastico nella fascia d’età tra i 6 e gli 12 anni di età (questo anche grazie alla rete di scuole statali 

gratuite). 

 

In Iran il controllo e la gestione del sistema di istruzione è fortemente centralizzato soprattutto per 

quanto concerne l’istruzione primaria e secondaria. Il Ministero dell’Istruzione e della Ricerca è 

infatti l’organo responsabile dell’amministrazione e del finanziamento a livello centrale; mentre, a 

livello locale, l’istruzione è controllata dalle autorità provinciali e dagli uffici distrettuali. 

A livello di istruzione terziaria, attualmente stanno riscuotendo un gran numero di iscritti le 

università private con salate tasse di iscrizione, soprattutto quelle che garantiscono un’istruzione il 



più aperta possibile agli influssi occidentali. Un’alternativa alle università pubbliche è, per i più 

abbienti, quella della “fuga all’estero”, presso i college americani o canadesi6. 

 

Infine, circa i finanziamenti, le statistiche dell’UNESCO pubblicate sul sito della Banca Mondiale, ci 

dicono che nel 2014 l’Iran ha speso il 2,4 % del PIL (pari al 19,7% delle spese totali) nel campo 

dell’istruzione.   

I CICLI ACCADEMICI 

Il sistema accademico iraniano si divide nei seguenti cicli: 

1. Istruzione primaria: gratuita ed obbligatoria, per i bambini dai 6 agli 12 anni. 

2. Istruzione secondaria inferiore: obbligatoria, dai 12 ai 15 anni 

3. Istruzione secondaria superiore: dai 15 ai 18 anni, a indirizzo teorico o tecnico-professionale 

4. Istruzione terziaria: 

-  Laurea di I livello: 4 anni preceduti da 1 anno di corsi pre-universitari, obbligatorio per poter 

accedere agli studi universitari veri e propri.  

- Laurea di II livello: equivalente alla nostra Laurea magistrale, della durata di 2 anni  

- Dottorato (indirizzo  specialistico o professionale): durata 4 anni 

5. Studi professionali: il percorso professionale, anche noto come kardani, può essere intrapreso 

in diverse modalità: 

- dopo La scuola secondaria inferiore: in questo caso il corso ha una durata di 5 anni, 

comprensivi degli ultimi 3 anni di scuola secondaria superiore e di 2 anni di scuola 

terziaria 

- solo la scuola secondaria superiore: in questo caso la  durata  va dai 2 ai 3 anni   

LA SCUOLA DELL’OBBLIGO: L’ISTRUZIONE PRIMARIA E SECONDARIA INFERIORE  

In Iran, l’obbligatorietà del sistema scolastico riguarda il ciclo della scuola primaria (Dabestan) e 

della scuola secondaria inferiore (Doreh-ye rahnamâii). Entrambi i cicli sono gratuiti e hanno una 

durata complessiva di 9 anni: 6 anni di scuola primaria e 3 anni di scuola secondaria inferiore. 
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La durata della scuola primaria è stata estesa a seguito delle riforme del 2012, dai 5 ai 6 anni 

(quindi fino ai 12 anni di età). Al termine di questo ciclo, gli studenti devono superare un esame 

finale per ottenere il certificato di completamento degli studi di livello primario (Certificate of 

completed primary level studies) e procedere alla scuola secondaria inferiore. 

Al termine della scuola secondaria inferiore, lo studente svolge un esame avente la funzione di 

indirizzarlo verso il percorso di studi secondari superiori a lui più affine. 

ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

Una volta completato il ciclo inferiore di scuola secondaria (obbligatorio, di una durata di 3 anni e 

riguardante la fascia d’età dai 12 ai 15 anni), gli studenti procedono alla scuola secondaria 

superiore, anch’essa di durata di 3 anni e riguardante la fascia d’età dai 15 ai 18 anni. 

I corsi offerti nelle scuole secondarie superiori sono organizzati secondo tre percorsi: teorico,  

tecnico-professionale o Kar-Danesh. All’interno del percorso teorico ci sono tre indirizzi –materie 

classiche e letteratura, matematica e fisica, scienze sperimentali–, mentre in quello tecnico 

professionale sono previsti studi tecnici, agrari o professionali. 

L’indirizzo Kar-Danesh si pone l’obiettivo di formare lavoratori specializzati. La sua durata varia da 

3 anni ai 5 anni. Naturalmente, il corso tecnico/professionale che dura 5 anni, intrapreso dopo il 

primo ciclo di istruzione secondaria, conferisce agli allievi un titolo di tecnici (Integrated associate 

degree in tecnical/vocational stream), superiore a quello rilasciato dal percorso tecnico- 

professionale della durata di 3 anni.  

Il ciclo superiore della scuola secondaria non è obbligatorio, ma rimane gratuito presso le scuole 

pubbliche.- 

Al termine del secondo ciclo di istruzione secondaria, per gli studenti che intendano frequentare 

l’università è previsto  un anno preparatorio di studi pre-universitari. 

GLI STUDI UNIVERSITARI 

Prima di poter accedere all’università gli studenti hanno l’obbligo di seguire un percorso di studi 

pre-universitari della durata di un anno accademico. Tale percorso verte su un settore specifico a 

scelta dello studente (matematica, scienze sperimentali, studi umanistici, discipline artistiche o 

cultura islamica).  

Una volta concluso il percorso lo studente ottiene una Certificazione e può accedere all’esame di 

ammissione all’università, noto come Konkur. 



 

Il corso di laurea di I livello (Bachelor) dura dai 4  ai 5 anni a seconda della specializzazione scelta. Il 

titolo di Bachelor è ottenibile, tuttavia, anche in soli 2 anni dopo un corso biennale di Diploma 

Kardani (Associate’s Degree): in questo caso, tuttavia, il titolo di Bachelor è denominato 

Napayvasteh (ossia, diploma “discontinuo”) 

La laurea di secondo livello (Master) prevede altri 2 anni dopo il primo ciclo di Laurea di I livello, e 

si conclude con una tesi finale. 

Successivamente, un volta ottenuta la certificazione del Master, lo studente può scegliere di 

perseguire gli studi con il Dottorato professionale (Professional Doctorate) o il Dottorato 

specialistico (Specialist Doctorate), della durata dai 4 ai 5 anni. 

I corsi di Laurea “professionali”, quali ad esempio quelli di architettura e medicina, hanno una 

durata continua (e, quindi, senza intervallo tra la laurea di I livello e quella di II livello), che oscilla 

tra i 6 e i 7 anni. 

Anche per queste specializzazioni persiste l’obbligatorietà di frequentare  un anno di preparazione 

pre-universitaria e di superare un test di ammissione, in questo caso, molto competitivo e per il 

quale è necessario ottenere un voto molto alto. 

 

Il numero di università private ha conosciuto in Iran negli ultimi 10 anni una crescita assai 

significativa. La stragrande maggioranza di studenti iraniani è infatti iscritta presso istituti di 

formazione privati. Basti pensare che circa un terzo degli studenti universitari sono immatricolati 

presso la semi-privata Islamic Azad University (IAU), la più grande università del paese e una delle 

più grandi del globo, con circa 1.7 milioni di studenti.  

Altre università private degne di note sono la Shahrood University of Medical Sciences e la  Qom 

University. 

LE MIGLIORI UNIVERSITÀ IN IRAN 

Per la valutazione delle migliori università in Iran, abbiamo preso come riferimento tre delle più 

note classifiche delle università nel mondo, ossia la QS World University Ranking, il The Times 

World University Ranking e l’Academic Ranking of World Universities (ARWU). 

http://iau.ac.ir/
http://www.shmu.ac.ir/
http://www.qom.ac.ir/Portal/Home/
http://www.qom.ac.ir/Portal/Home/


Secondo la Classifica QS World University Ranking 20187, tra le migliori università iraniane 

troviamo: 

Iran Rank World Rank Institute 

1 471-480 Sharif University of Technology  

2 501-550 Amirkabir University of Technology 

3 551-600 Iran University of Science and Technology 

4 601-650 University of Tehran 

5 801-1000 Shahid Beheshti University (SBU) 

 

Secondo la Classifica del The Times 2018, invece, troviamo8: 

Country Rank World Rank Institute 

1 301-350 Babol Noshirvani University of Technology 

2 601-800 Amirkabir Univeristy of Technology 

3 601-800 Iran University of Science and Technology 

4 601-800 Isfahan University of Technology 

5 601-800 K.N. Toosi University of Technology 

6 601-800 Sharif University of Technology 

                                                                 

7
 Gli indicatori utilizzati nel QS World University Ranking sono: il riconoscimento di un ateneo nella comunità 

scientifica internazionale; la qualità dei laureati usciti dalle varie università; l’impatto della produzione scientifica; il 
grado di internazionalizzazione del corpo docente; il grado di internazionalizzazione degli studenti. 

8
 La modalità di costruzione del rating del The Times prevede l’utilizzo di 13 indicatori, raggruppati in 5 macro aree: 

formazione, ricerca, numero di citazioni, internazionalizzazione, trasferimento tecnologico e di conoscenze verso il 

sistema industriale. La classifica finale viene redatta tenendo conto anche della dimensione degli atenei e del 

contesto. 

 



7 601-800 University of Tabriz 

8 601-800 University of Tehran 

9 601-800 Tehran University of Medical Science 

10 801-1000 Ferdowsi University of Mashhad 

11 801-1000 University of Guilan 

12 801-1000 University of Isfahan 

13 801-1000 Shahid Beheshti University 

14 801-1000 Shiraz University 

15 1000 + Alzahra University 

16 1000 +  Univesity of Birjand 

17 1000 +  Yazd Unievrsity 

18 1000 + University of Zanjan 

 

Secondo la Classifica di Shangai, nota come Academic Ranking of World Universities (ARWU) 

20179, invece, troviamo: 

Country Rank World Rank Institute 

1 301-400 University of Teheran 

2 401-500 Amirkabir Univeristy of Technology 

3 501-600 Sharif University of Technology 

4 501-600 Teheran University of Medical Science 

                                                                 

9
 La modalità di costruzione del Classifica ARWU prevede l’utilizzo di 6 indicatori, che misurano la qualità degli 

studenti, del corpo docente, della produzione e la performance complessiva dell’ateneo, calcolata dividendo il 

punteggio degli indicatori per il totale dei membri del corpo accademico.  



5 601-700 Tabiat Modares University 

6 701-800 Ferdowsi University of Mashhad 

7 701-800 Isfahan University of Technology 

8 701-800 Shahid Beheshti University of Medical Science 

 

GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE TERZIARIA A INDIRIZZO PROFESSIONALE 

Come si è accennato, il sistema di istruzione iraniano prevede molteplici opzioni alternative al 

percorso di studi universitario. 

I percorsi professionali (kandari), sono offerti da istituti sia pubblici che privati e prevedono diversi 

livelli di specializzazione.  

Lo studente può scegliere di accedere a un programma kandari subito dopo la scuola 

secondaria inferiore e, in questo caso, effettuerà 3 anni di scuola secondaria superiore a 

indirizzo professionale, poi seguiti da ulteriori 2 anni di specializzazione professionale presso 

un college o istituto di istruzione terziaria. 

In alternativa, lo studente può scegliere di intraprendere l’indirizzo kandari solo a conclusione 

della scuola secondaria superiore; in alcuni casi previo test di ammissione, ma, comunque, 

senza dover frequentare un anno di corso accademico preparatorio (come accade invece nel 

caso delle università). 

Si tenga presente che i possessori di un diploma kandari hanno la possibilità di proseguire gli 

studi universitari e, quindi, conseguire un diploma di laurea di I livello, con ulteriori 2 anni di 

studi. Questo percorso prende il nome di karshenasi napayvasteh (ossia diploma 

“discontinuo”). 

 

TABELLA DI CONVERSIONE DEI VOTI  

Il rendimento degli studenti si esprime tramite una votazione di tipo numerico su una scala da 0 a 

20 o espressa in lettere. 



La definizione del voto minimo per ottenere la sufficienza può variare a seconda del livello degli 

studi, tuttavia per ottenere la promozione alla classe successiva il voto finale non deve essere 

inferiore a 10.  

 

Votazione numerica Votazione in lettere Significato 

17-20 A Eccellente 

14-16 B Buono 

12-13 C Discreto 

10-11 D Sufficiente 

<10 F Insufficiente 

Il voto di sufficienza per gli studenti di Laurea magistrale è 12; mentre nel programma di 

Dottorato, la votazione minima per ottenere la sufficienza è 14.  

  



ALLEGATI 

Di seguito un esempio di certificati/diplomi emessi dalle autorità iraniane10: 

Diploma di scuola secondaria superiore 

 

  

                                                                 

10
 Fonte: https://www.nuffic.nl/en/publications/find-a-publication/education-system-iran.pdf 



Diploma di scuola secondaria superiore (Traduzione in inglese) 

 

  



Transcript degli esami di scuola secondaria  superiore(pag 1) 

 
 

  



Traduzione in inglese del Transcript degli esami di scuola secondaria superiore (pag 1) 

 

  



Traduzione in inglese del Transcript degli esami di scuola secondaria superiore (pag 2) 

 

  



Certificato di conclusione del programma di studi pre-universitari 

 

  



Traduzione in inglese del Certificato di conclusione del programma di studi pre-universitari  

 

  



Transcript degli esami del programma di studi pre-universitari 

 

  



Traduzione in inglese del Transcript degli esami del programma di studi pre-universitari 

 

  



Associate’s Degree  

 

  



Traduzione in inglese Associate’s Degree 

 

  



Transcript Associate’s Degree (pag 1) 

 

  



Transcript Associate’s Degree (pag 2) 

 

  



Traduzione in inglese del Transcript esami Associate’s degree (pag 1) 

 

  



Traduzione in inglese del Transcript esami Associate’s degree (pag 2) 

 

  



Diploma di Laurea  (Bachelor) 

 

  



Diploma di Laurea specialistica (Master) 

 

  



Traduzione in inglese Diploma di Laurea specialistica (Master) 

 

 


